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“La partita finisce quando arbitro fischia”.  
Vujadin Boskov 

 
“...Dai, siate seri - mi disse con quel mezzo sogghi-
gno di chi crede di avere inconfutabilmente la veri-
tà in tasca - ormai la stagione è finita.  Distolsi lo 
sguardo dal mio bloc-
co, per guardarlo fisso 
negli occhi. Improvvi-
samente il ghigno si 
spense, lasciando il 
posto ad un quasi tre-
mito delle labbra. 
Qualche parola farfu-
gliata. Non sapeva 
come correggere il 
tiro, non sapeva come 
rimediare ad una affermazione che, evi-
dentemente, aveva capito, era arrivata nel 
punto più nevralgico dei miei pensieri. Sen-
za che i miei occhi si spostassero 
dall’obiettivo, con voce molto composta, 
ma decisa, gli ricordai quante volte i prono-
stici erano stati sfatati. L’ultimo proprio 
qualche giorno prima. La sua Juventus, data ormai 
per spacciata, aveva ribaltato un risultato che 
sembrava ormai averla condannata all’uscita dalla 
Champion. “Si, ma mica tutti hanno un Ronaldo - 
disse gonfiandosi il petto, orgoglioso di 
quell’acquisto che in estate aveva fatto parlare per 
settimane i più importanti quotidiani sportivi, e 
non solo - che può cambiare la partita”. 
Mi alzo dalla sedia, per dare più aria ai miei polmo-
ni, indecisa se scaraventargli contro una raffica di 
parole male assortite, ma pungenti, oppure se 
provare a farlo ragionare. Quest’ultima si, impresa 
ardua. “Amico mio, noi non abbiamo UN  Ronal-
do. Noi abbiamo 20 Ronaldo, 20 ragazzi pronti a 
sputare tutto il sangue che hanno in corpo pur di 

lasciare il segno e rialzare la testa. Il fenomeno 
sblocca le partite, ma talvolta sono i piccoli prodigi 
di tutti a far forte la squadra. E poi, ricordati, ami-
co mio, ciò che disse Boskov: la partita finisce 
quando arbitro fischia”. Tutto d’un fiato, senza 
dare adito a risposta alcuna, sono tornata a seder-

mi e a scrivere su quel blocco che 
accompagna ogni mio attimo. Lui 
continuava a fissarmi, lo sentivo, in 
cerca di un appiglio per continuare il 
dibattito. Ma non alzai lo sguardo e 

per convincerlo ad uscire sen-
za soddisfare la sua vena po-
lemica, presi in mano il telefo-
no e composi un numero, a 
caso, così che lui decidesse di 
aprire la porta, chudendosela 
alle spalle”. 
Tutto vero. E se questo dialo-
go non è stato abbastanza 
illuminante, proverò a scrive-
re con poche parole qual è il 
nostro pensiero: i pronostici, 
le formule, lasciamole a chi 

delle scienze matematiche conosce ogni singola 
applicazione. Il calcio non è fatto solo da numeri. Il 
calcio è fatto di emozioni, sensazioni, colpi di for-
tuna, bravura e forza di volontà. 
Il nostro avversario sulla carta è lontano anni luce 
da noi, ma come in ogni partita i nostri Blues ven-
deranno cara la pelle. Siamo vivi e siamo qui, per-
ché ogni partita ha la sua storia. Le somme le tire-
remo quando tutto sarà finito. Pronti a cosparger-
ci il capo di cenere se e quando sarà il caso o più 
probabilmente ad essere ricordati come dei leoni, 
che hanno lottato nell’arena, fino all’ultimo soffio 
di energia vitale, per rimanere in scia ad un obiet-
tivo che ancora non è diventato irraggiungibile. 

 
#weareblues 

Insieme Contro ogni pronostico.  
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D 
opo la settimana di pausa per gli impegni 
della rappresentativa al torneo internazio-
nale di Viareggio, il campionato di serie D 
riparte per il rush finale delle ultime 8 gior-

nate. Al “Forlano” lo Stresa ospita il Milano City, con 
l’obiettivo di tenere accesa ancora la fiammella della 
speranza  di  agganciare  un  posto  nei  play  out. 
L’avversario di turno si trova proprio ai margini della 
zona rossa, con 30 punti a pari merito del Borgosesia e 
attualmente sarebbe salvo grazie al vantaggio di 11 
lunghezze sul Bor-
garo, che è terzulti-
mo. 
Con l’unica vittoria 
casalinga lontana 4 
mesi, i “Blues” non 
possono  lasciarsi 
sfuggire l’occasione 
per cercare di dare 
una svolta alla loro 
stagione, che li vede 
relegati  in  ultima 
posizione, con una 
vittoria che manca 
da 12 partite, sola-
mente 18 gol segna-
ti, che rappresentano il peggior attacco del girone, con 
38 gol subiti che è la quinta peggiore difesa. Di fronte ci 
sarà la compagine milanese che invece è in serie utile 
da  4 giornate, in cui ha leggermente migliorato la posi-
zione in classifica. 
Il 3 marzo ha pareggiato 1-1 contro l’Unione Sanremo, 
dopo gli importanti successi  di Savona e Dronero, in-
frammezzati da quello interno contro il Borgaro. Nelle 
precedenti 22 partite aveva totalizzato 19 punti. Un 
girone di andata iniziato con il pareggio sul campo del-
la Caratese, quello casalingo contro il Casale, poi quat-
tro sconfitte consecutive, prima della vittoria 2-0 a Bor-
garo, poi ancora sconfitte in casa con la Pro Dronero e 
a Sanremo, prima del turno infrasettimanale del 14 
novembre, in cui a Busto Garolfo ha battuto 3-0 lo Stre-
sa, vincendo per la prima volta davanti al proprio pub-

blico, con le reti Santonocito, Cocuzza su rigore e del 
brasiliano Neto Pereira. Ma il cammino non è andato 
migliorando, dato che prima della fine del 2018, in casa 
ha perso ancora contro Sestri Levante, Lecco e Inveru-
no, battendo solamente il Bra. In trasferta pareggi sui 
campi di Ligorna e Arconatese e successo a Borgosesia. 
Nelle prime 5 partite del ritorno, nel velodromo buste-
se vittoria sulla Caraese, pareggio con la Fezzanese e 
sconfitta nel recupero del 6 febbraio contro il Chieri. In 
trasferta sconfitte per 2-0 a Casale Monferrato e a La-

vagna.  Complessiva-
mente si contano 8 vit-
torie, 6 pareggi e 12 
sconfitte, 25 gol realiz-
zati e 37 incassati. 
La squadra del presiden-
te Giancarlo Piatti ha 
cambiato denominazio-
ne la scorsa estate ed è 
alla quarta partecipazio-
ne consecutiva in questa 
categoria,  dopo  avere 
vinto con il nome Buste-
se l’Eccellenza lombarda 
nel 2015, abbinata an-
che al successo in Coppa 

Italia, sconfiggendo in finale la Varesina, proseguendo 
il cammino a livello nazionale, imponendosi su Gozza-
no, Finale e Città Di Castello, prima di arrendersi 
nell’atto conclusivo del 22 aprile a Firenze contro i brin-
disini della Virtus Francavilla. Quindicesimo posto con 
45 punti la prima stagione in serie D, nel 2016/2017 nel 
girone A che includeva anche il Verbania, salvezza bat-
tendo 3-0 il Legnano ai play out, con allenatore Simone 
Broccanello, subentrato alla seconda di ritorno a Mau-
rizio Ganz. L’anno scorso nono posto nel girone B con 
47 punti, sotto la guida di Giovanni Cusatis. L’ex difen-
sore di Pro Lissone, Solbiatese, Pavia, Teramo, Casara-
no, Siracusa, Novara, Legnano e Oggiono e già assi-
stente di Beppe Sannino al Watford, Catania e Carpi è 
stato esonerato alla quarta giornata di questo campio-
nato, dopo la sconfitta interna contro la Lavagnese. Al 
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suo posto è arrivato Ezio Rossi, tecnico torinese  con un 
palmares degno di nota, con la vittoria del campionato 
di Eccellenza a Casale Monferrato nel 2016, di serie C2 
a Cuneo nel 2012, bis-
sando il  successo del 
2001 con la Triestina. 
Con gli alabardati è sta-
to promosso anche in 
Serie B nel 2002, cam-
pionato cadetto che nel 
2005 lo vide promosso 
in A ai play off con il 
Torino,  successo  poi 
vanificato dal fallimento 
societario dei granata, 
la squadra in cui è calci-
sticamente  cresciuto, 
esordendo in serie A nel 
1982, poi due anni a Lecce con nel 1985 la storica prima 
promozione  in A dei salentini allenati da Eugenio Fa-
scetti, che sarà il suo allenatore anche successivamente 
nel Torino e nel Verona con cui nel 1990 e nel 1991 ot-
tiene altrettante promozioni nella massima serie. Con 
la squadra scaligera giocherà fino al 1993, poi la sua 
importante carriera annovera  Man-
tova, Legnago e Treviso, con cui 
vincerà in C2 nel 1996 e l’anno dopo 
in C1 e i veneti li ha anche allenati 
per 11 partite in serie A nel 2005. La 
punta di diamante della squadra 
granata è il brasiliano Leonidas Ne-
to Pereira, che il 4 gennaio ha com-
piuto 40 anni e dal 2001 gioca in 
Italia. Per 8 anni con i goriziani  
dell’Itala San Marco, vincendo nel 
2008 la Serie D girone C. A gennaio 
2010 l’approdo a Varese dove gio-
cherà fino al 2015, poi Padova e Me-
stre le squadre che hanno precedu-
to l’arrivo nel team con cui ha finora 
segnato 4 gol, uno nel match di an-
data contro i Blues , dove andarono 
anche a bersaglio Luca Santonocito 
e Riccardo Cocuzza, che a dicembre 
si sono trasferiti rispettivamente al Fanfulla e al Legna-
go, dove è andato anche Alessandro Orchi. Altri prota-
gonisti del match di quattro mesi fa hanno cambiato 
squadra: Alessandro Campus al Fenegrò, Vito Colaianni 
e Federico Pizzutelli sono approdati ai calabresi del 
Roccella, Michael Martino al Borgosesia, Fabio Roselli 

al Mezzolara. 
La squadra del direttore generale Stefano Amirante si è 
rinforzata con il portiere Mikel Sangalli (1999) dal Bor-

gosesia, i difensori Gae-
tano Capogrosso (1989) 
dal Treviso, Niccolò Pu-
peschi (1991) dal Gavor-
rano,  i  centrocampisti 
Andrea D’Orazio (1997) 
dall’Union  Bussoleno 
Bruzolo, l’argentino Giu-
liano  Matias  Foglia 
(1993) dai savonesi della 
Loanesi, Federico Gia-
nola (2000) dagli spa-
gnoli del Leganes, Ste-
fano  Selvatico  (1989) 
dal Trento, gli attaccanti 

Hamza Kerroumi (1995) dal Pont Donnaz, i ventisetten-
ni  Davide  Rossi  dall’Adrense  e  Davide  Tonani 
dall’Ambrosiana. Un’autentica rivoluzione invernale per 
completare una rosa che in estate aveva visto la confer-
ma dei difensori Alessio De Bode (1991), Salvatore 
Monteleone e Matteo Poma, entrambi nati nel 2001, 

dei centrocampisti classe 2000 Riccar-
do Febbrasio e Vincenzo Scognami-
glio. Dopo un anno a Varese è tornato 
il ventenne portiere Alessandro Fri-
gione, mentre sono inoltre arrivati i 
difensori Antonio Boccadamo (1999) 
dal Taranto e Stefano Molinari (2000) 
in prestito dalla Pro Patria. Altri volti 
nuovi a centrocampo sono stati Filip-
po Balzano (1993) dal Gravina, Isaia 
Lattarulo (1998) dal Novara e Bryan 
Mecca (1999) dal Reggio Audace. In 
attacco è arrivato dal Rezzato, l’alto 
atesino del 1985 Denis Mair, che fra 
l’ottobre 2012 e dicembre 2013 ha 
segnato 14 gol con la maglia del Goz-
zano. Quest’anno ha messo la propria 
firma solamente una volta , mentre 
sono 4 le reti  siglate da David Spezia-
le (1994), cresciuto nel settore giova-

nile del Milan e ha poi indossato le maglie di Nocerina, 
Verona, Pavia, Pro Piacenza, Pistoiese, Lumezzane, 
Mantova e Forlì fino all’anno scorso. Domenica sarà 
squalificato  e  non  potrà  scendere  in  campo  al 
“Forlano”. 

Andrea Marguglio 
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